
L’asSESSOre Insomma, a
ben vedere
siamo proprio
pochissimi.

E’ vero. Non
siamo

nemmeno
quattro gatti.

Siamo solo due.

-  Assesso’, ‘aè inùtele ch’insiste. ‘’Nnu vuje
lu passagge. Pe’ chi m’ì pijìte? Je so’ ‘na
fàmmene seria.

Direttore editoriale: Elso Simone Serpentini , Direttore (ir)responsabile: Franco Baiocchi .
Redattori: teramani noti e meno noti . Prodotto da IL TAVOLO DELLA SAPIENZA . Autorizzazione
Trib. di  Teramo n. 544 del 18/12/2005.  Distribuito la domenica in allegato al quotidiano  “La Città”.

Nuovissima serie domenica 6 settembre 2009Numero 195

La cena dell’anno. Tre scenari possibili.
Paolo Gatti, Lino Silvino e Paolo Albi si incontrano a cena. Si rincorrono voci e gossip. Tre i possibili scenari.

Ormai nel PDL, o centro-destra che dir si voglia, Paolo Gatti,
detto anche “Tonino’s son”, ci sta stretto. Si sente come cir-
condato da nemici, desiderosi solo di tendergli agguati di
ogni tempo ad ogni pie’ sospinto. I Tancredi ce l’hanno nel
mirino da tempo e non vedono l’ora di impallinarlo come si
deve. Così Paolo Gatti, detto anche “Gattino”, medita, se-
condo questo primo scenario possibile, il colpaccio. Rinun-
ciando alla lotta per bande che per lui sarebbe assai difficile
vincere, privo di alleati com’è, si alleerà con Albi, detto “Paolo
perdente” e con Silvino, detto “Tejellòne”, e passerà nel
centrosinistra, passando per l’impervio “sentiero Ginoble”,
così chiamato dal nome del primo esploratore democristiano
che si avventurò lungo il tratturo che porta dal centro alla
sinistra. Il centro-sinistra, è risaputo, manca di una leadership
riconosciuta, manca di voti, e la tempra di Paolino Gattino e i
suoi diecimila voti sarebbero un potente atout, capace di fargloi
vincere, a sinistra, più di una partita e di evitargli una fine
ingloriosa sotto i colpi tancredisti. Paolo Gatti preparerebbe
così, a sinistra, la candidatura a sindaco di Teramo nelle pros-
sime elezioni amministrative, riuscendo in ciò in cui Albi ha
fallito. Battere Brucchi de’ Brucchis sarebbe per lui un gioco da
ragazzi, grazie anche all’apporto dei voti di Silvino e dell’intel-
ligenza tattica di Albi, sempre in grado di far miracoli quando
viene spesa per gli altri e non per sé.

Scenario numero 1
P. Gatti passa

al centrosinistra

Maurizio Brucchi
domatore di vigili urbani
Superba e travolgente esibizione nel
Gran Circo Morfei del celebrato doma-
tore di belve feroci Maurizio Brucchi. Il
suo numero è stato straordinario: dopo
essersi esibito nella gabbia insieme con
ferocissimi leoni della Gran Sirte e con
enormi e scattanti tigri del Bengala,
Brucchi ha fronteggiato con la sua fru-
sta una decina di Vigili Urbani di Tera-
mo. Finora mai nessuno aveva avuto il
suo coraggio. Trovarsi davanti a belve
tanto feroci, quali i Vigili Urbani di Te-
ramo, farebbe tremare le vene e i polsi
del più coraggioso domatore di belve
feroci, ma Brucchi ha dimostrato di ave-
re molto sangue freddo e molto più co-
raggio di tutti quanti gli altri domatori
messi insieme. Davanti alla sua frusta i
vigili si sono mostrati mansueti come
tanti agnellini ed erano loro a tremare di
paura davanti al volteggiare della frusta
brucchica e del tridente mauriziano.
Eppure assicurano che i vigili erano resi
ancora più feroci perché a digiuno di
multe da più di ventiquattro ore.

Scenario numero 2
Silvino e Albi

tornano al centrodestra

Scenario numero 3
Gatti, Silvino e Albi

fondano un nuovo partito
Nel secondo scenario si contempla... il ritorno di Lino Silvino e
Paolo Albi dal centro-sinistra al centro-destra. In fondo la de-
viazione a sinistra del duo di grandi trasformisti della politica
teramana è stata solo tattica, come quando per fare un certo
bisognino ti dicono di andare in fondo a sinistra e tu ci vai. Il
tempo di fare il bisognino e poi torni da dove eri venuto. In
questo caso a destra. Il ritorno a destra di Silvino e Albino
avrebbe nell’alleanza con i diecimila voti di Gatti un aiuto deter-
minante e renderebbe possibile gettare più di un guanto di
sfida al Conte di Fonte Baiano. Il quale potrebbe essere indotto
a raccoglierlo, ed accettare così la sfida, nella fallace convinzione
di poter sbaragliare qualsiasi nemico. Ma il Trio del Vicolo dei
Gatti dei Miracoli (i due Paolini e Lino) potrebbe riuscire dove
altri sono falliti, cioè nell’espugnazione della roccaforte fortifica-
ta del Conte Tancredi (toh, un altro Paolo) e di suo padre il
Duca Antonio. Tra l’altro a dar man forte potrebbero giungere
altri canisciolti, delusi del centro-destra, e qualche fuoruscito
aennino, che mal tollera il ritorno all’emarginazione e potrebbe
essere stato reso saggio dalla disavventure micheliane, contras-
segnate dal motto “Punire un Micheli per educarne cento”.

Se a destra si tende un agguato, a sinistra se ne tende un altro.
Così ecco il terzo scenario per Paolo Albi e i suoi due
commensali. Esso potrebbe benissimo essere stato al centro
del gran parlare che s’è fatto a cena a Roseto. Addio all’uno e
all’altro ramo del lago di Como... cioè addio a questo e a
quello, barra al centro e viaverso la fondazione di un altro
partito, un nuovo partito. Gatti ha già a disposizione ben
10.000 (diconsi diecimila) mattoni, sotto forma di voti d’oro,
capaci di edificare un nuovo partito in quattro e quattro dieci.
Il nuovo partito avrebbe un nome bellissimo: GAS (Gat-
ti+Albi+Silvino). Con questo Gas tutti i nemici ed avversari
di destra e di sinistra sarebbero gassificati e travolti. Alle pros-
simi elezioni amministrative il nuovo partito formerebbe delle
liste pressoché imbattibili: Gatti si candiderebbe sindaco di
Teramo, Silvino Presidente della Provincia e Albi sindaco di
Giulianova. Questo scenario è, forse, il più probabile, perché
è quello che in apparenza sembra il più improbabile. E’ il più
avveniristico, il più omiricamente interesante e il più giorna-
listicamente clamoroso. Lo slogan: “Avanti con il GAS!”

Per me si va nella strada dolente,
per me si va nell'eterno deviare,
per me si va tra la perduta gente.
Ignoranza muove i miei ingegneri,
non raggiungerete mai il mare
sono felici quando vi faccio neri,
Poco durano le cose che ho create,
io chiudo oggi ciò che ho aperto ieri,
lasciate ogni speranza voi ch'entrate.

Ma alla fine a
Micheli che
cosa gli faranno
fare ?

Io penso che
alla fine un
poso da bidello
glielo troveran-
no.

METTI UNA SERA A CENA. Davvero come nell’opera teatrale di Patroni Griffi, diventata poi un film di successo. A Roseto hanno cenato insieme Paolo Gatti, Lino Silvino e Paolo
Albi, come ai bei vecchi tempi? Che cosa si sono detti? Si sono ri-promessi amore eterno? Si sono moltiplicate le voci e sono stati prefigurati tre scenari diversi, ma tutti plausibili. SOR
PAOLO ne fa una ricostruzione dettagliata, a beneficio dei lettori, che potranno nei prossimi mesi verificare quale dei tre si sarà verificato.

Quotazioni TEAM:
sale Vitelli, scende Micheli

 Il listino della borsa
teramana continua a
far registrare alti e bas-
si per il titolo TEAM.
Questa settimana ha
visto l’improvviso im-
pennarsi delle azioni
Vitelli e la caduta a pic-
co delle azioni Miche-
li. Come sempre, gli
analisti non riescono a
spiegare questi alti e
bassi, dovuti forse al-
l’inclemenza del tem-
po dalle parti di Fonte
Baiano. Quindi anco-
ra giorni di passione
per chi ha investito sul
titolo Micheli, che non
prende quota.

Buste pesanti
Ha promesso la bella Mirella,
la signora madama la Marchese,
che gli impiegati a fine mese
troveranno una bella bustarella,
anzi, diciamola, diciamola tutta,
troveranno, pane secondo e frutta.
Le buste paghe saranno più pesanti
e lo saranno tanto d’ora in avanti
che portale a casa non sarà facile,
anzi, risulterà proprio difficile
e la soluzione sarà una sola,
si dovrà usar.... la carriola.



ANNUNCIO

Una teramana trovata
con 20 grammi di coca.

O piuttosto 20 grammi di
coca trovati con una tera-
mana.

ROSE                     TANI
Se schiamazza di sera buom tempo si spera. Così tutti hanno pronosticato bel tempo
pe rl’indoman, quando hanno visto e sentito l’onorevole (si fa per dire) Tommaso
Ginoble, schiamarre sul lungomare nord di Roseto. Con chi ce l’aveva questa volta?
Con alcuni vu’ cumprà di origine montoriese che stavano offrendo tessere del PD ai
passanti, a pochissimo prezzo.  Ginoble ha schiamazzato molto, dicendo che non era
quello il modo di prepararsi al prossimo congresso del PD e che era del tutto inutile
che distribuissero tessere a destra e a sinistra, perché tanto lui il congresso del PD
lo aveva già vinto, come avrebbero dimostrato i fatti. Schiamazza oggi, schiamazza
domani, l’onorevole Ginoble sta diventando in pochissimo tempo lo schiamazzatore
più celebre dell’intera costa adriatica e la sua notorietà è arrivata anche nelle spiag-
ge di Rimini e di Cattolica, dove lo vorrebbero ingaggiare alcuni stabilimenti balnea-
ri preseentandolo come lo schiamazzatore del secolo.

In Val Vibrata
il porta a porta
pare che non
funzioni
bene.

L’ho sentito dire.
Pare che i rifiuti
non vengano con-
segnati con la
dovuta puntualità.

Di imminente pubblicazione

E’ finita la luna
di miele di
Mastromauro a
Giulianova?

Sì e pare che per
poco lo sposo non
è stato rimandato
a casa dalla sposa.

Quando il proto sbagliando ci azzecca
Epigramma Perché tutta

questa paura di
stare a letto con
la suina? A me
piacerebbe.

Beh, alla nostra età
sarebbe troppo

impegnativo.

Cattedre vuote, come le tasche
dei tanti precari della scuola

Avanti c’è vuoto!. Altro che “avanti c’è posto”, come si
gridava un tempo sugli autobus. Nelle scuole teramane,
così come in molte scuole d’Italia, le forbici del ministro
(o se preferite ministressa) Gelmini continuano a taglia-
re risorse e posti di lavoro, così le cattedre restano vuote.
Anche le tasche dei precari della scuola saranno sempre
più vuote, perfino più vuote dei tanti ministri della
pubblica istruzione che si sono succeduti nella storia
della nostra Repubblica, uno più incapace degli altri e
uno più dannoso degli altri. Rovesciate le tasche, speso

l’ultimo euro, i precari della scuola si sono messi in fila per sfamarsi
alle mense della Caritas. Prossimamente toccherà ad altri comparti.

All’inizio, ad una prima lettura, SOR PAOLO ha
pensato che si trattasse di un errore, di uno dei
soliti errori del proto,, ma poi, riflettendoci bene,
ha concluso che non si trattava di un errore. E cje,
ammesso che fosse un errore, sbagliandoil proto
ci aveva azzeccato, parlando di imprenditrici e
ambascatrici. Ecco, il titolo era esatto. Non si voleva parlare di “ambasciatrici”, ma proprio di “am-
bascatrici”.  Che vuol dire il termine “ambasca-trice”? Non c’è sul vocabolario, ma SOR PAOLO è
in grado di spiegare questo neologico. Deriva dalla crasi (una contrazione non muscolare, ma
linguistica e terminologica) tra ambasciatrice e adescatrice. Perché una donna imprenditrice di
questo tipo al tempo stesso ambascia e adesca. Se ambascia senza adescare o se adesca semza
ambasciare non è una vera imprenditrice. Quindi, bravo il proto, che sbagliando indovina.

Assegnato a Piero Romanelli il
“Lapalisse d’oro”
E’ stato assegnato a Piero Romanelli il prestigioso
premio internazionale “lapalisse d’oro”, che ogni
anno viene conferito all’autore della frase più scon-
tata e banale dell’anno. Deve l’ambito riconosci-
mento all’aver pronunciato la seguente frase: “La
cultura sarà materia scolastica”. Avesse detto che
l’ignoranza sarebbe stata insegnata nelle scuole,
nessuno si sarebbe stupito, ma aver dichiarato che
lo sarebbe stata la cultura è stato decisamente ge-
niale e sconvolgente nella sua banalità. A Ro-manelli, appassionato di culinaria, già qualche anno
fa fu conferito il premio, altrettanto ambito e prestigioso, dell’invenzione più utile all’umanità, per
aver fatto la celebre scoperta dell’acqua calda. Onore alla genialità dell’uomo e del politico.

E di riaprire i
manicomi, no?

Or Brucchi ha a Cipro un fratello gemello,
assai di lui più alto capelluto e bello,
la sua foto ora lui conserva in uno scrigno,
la foto del suo caro gemello ciprigno.
Si sono fatti una foto insieme a Nicosia
e sarà ciò che sarà, sia quel che sia,
Brucchi e Brucchos si sono gemellati,
ma al primo per via dei tanti malati
di quel morbo di cui è difficile la cura
se si viaggia e non si sta tra quattro mura.
il cui numero a Cipro cresce con gran lena,
al rientro toccherà... una lunga quarantena.

Il rosetano De
Luca ha proposto
di abolire due
ospedali.

ULTIMORA
ULTIMORA: Con il nuovo anno ogni depu-
tato avrà 200 euro in più in busta paga. Tale
aumento è dovuto all’inflazione che que-
st’anno, secondo l’Istat, provocherà un sen-
sibile incremento del costo di pane, pasta,
coca e mignotte.

ULTIMORA

ANNUNCIO
STIMATA DITTA affitta ad ore gru di venti e
di trenta metri di lunghezza, per chiunque
ne abbia necessità per salirci sopra e prote-
stare per qualsiasi motivo e per qualsiasi
durata di tempo. Prezzi modici, Sconti per
comitive. Pagamento anche rateale.

Scoperto il mistero dell’alga rossa
E’ stato finalmente risolto il problema dell’alga rossa. Da
molto tempo sulla costa teramana in alcune giornata l’ac-
qua si presentava colorata di rossa, senza che si riuscisse a
capire perché. Finalmente, dopo lunghe ricerche condotte
un po’ in tutte le università del mondo, la causa del feno-
meno era stata individuata nella particolare coloritura che
assumevano alcune alghe marine. Ma nessuno riusciva a
spiegare come mai queste alghe, che normalmente non
sono rosse, lo diventassero in alcune giornata e senza un
motivo scientificamente comprovato. Questo ‘ l’aspetto
misterioso che finalmente è stato risolto. Alcuni apposta-
menti effettuati da organi di polizia e guardiacoste hanno
sorpreso tale Mario Ferzetti che, con un secchio di vernice
rossa, tingeva nottetempo le alghe di rosso, una per una,
in omaggio al colore della rivoluzione comunista russa.
Ferzetti è stato fermato per accertamenti.

COCCIA
QUADRE E

COCCIA
TONNE

‘Nza scuperte maje. E’
troppe hadde lu nnùmere

de  li suspittìte.

S’a sapùte dapù ci
aère ‘ssu pulèteche
che mettàve le corne a
la moje?

BALLE & BALLONE
Si chiamano balle quando sono normali, si chiamano ballone
quando sono grandi, straordinariamente grandi. Ora, par-
lando di mezzi pubblici a Teramo, di percorrenze, di corse,
di soste a San Nicolò e di tratte per la mensa universitaria è
facile dire balle. Ma è ancora più facile dire ballone. E negli
ultimi giorni sono state dette pur da un autorevole perso-
naggi informato sui fatti, di nome Agostino, un gran nu-
mero di balle e soprattutto di ballone, di varia natura e di
vario colore, ma tutte in grado di volare nell’aria e di sgon-
fiarsi al minino urto con un chiodo appuntito come capita
a tutte le balle e a tutte le ballone.

Ditirambo
Hanno visto l’altra notte in riva al mare
un tale che sembrava un assessore
o qualcuno che volesse per ischerzo
esser il primo, non il secondo o terzo
in quella gara che fa poco rumore
e che consiste nel sapere... scoreggiare.
Chiunque si trovasse lì a passare
avrebbe potuto facilmente indovinare
nome e identità dell’anonimo signore
perché lui si riconosceva dall’odore
di certe sue certificate competenze
nel moltiplicar le sue flatulenze
anche durante i pubblici consigli,
dove non trova nessun che gli somigli.

AL COMUNE DI TERAMO
Al comune di Teramo più si dirige e più si piglia,
e vige sempre il motto “Io tengo famiglia”.
Chi non dirige labora e prende poco assai
e il suo stipendio non vede crescer mai.


